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IIS ETTORE MAJORANA – CESANO MADERNO (MI)

PROGRAMMA SVOLTO A.S 2009-10  Materia: CHIMICA E LABORATORIO           

Docente teorico:  prof.ssa Patrizia Guarrata, 

Docente tecnico pratico : prof.ssa Luigia Ruggieri,

Materia d’insegnamento: CHIMICA E LABORATORIO           

classe: quarta   sez: B  indirizzo: Liceo Scientifico Tecnologico 

U.D. n.1

Contenuti 

· Cinetica chimica. La velocità di reazione e i fattori che la influenzano.

· Teoria degli urti. Teoria del complesso attivato. Equazione cinetica 

Obiettivi

· Definire il concetto di velocità di reazione 
· Acquisire un modello cinetico per descrivere le reazioni sulla base della teoria delle collisioni

· Conoscere i diversi fattori che influenzano la velocità di una reazione 

· Acquisire il concetto di meccanismo di reazione ed il concetto di complesso attivato 

· Conoscere la funzione e l’importanza dei catalizzatori 

· Studiare i fattori che influenzano la velocità di reazione  

U.D. n.2
Contenuti 

· L’equilibrio nei sistemi chimici :aspetti macroscopici e microscopici. Espressione della legge di azione di massa. Calcolo della costante di equilibrio e delle concentrazioni all’equilibrio dei reagenti e dei prodotti.  Le costanti Kc  e Kp e le relazioni che intercorrono fra esse 

· Il principio di Le Chatelier. Il processo di sintesi dell’ammoniaca (Processo Haber). Il prodotto di solubilità. Calcolo della solubilità a partire dal Kps e viceversa.

U.D. n.3

Contenuti 

Equilibri acido base :Teoria di Arrhenius,Lowrj.Bronsted e Lewis. Costante di ionizzazione .Prodotto  ionico dell’acqua e calcolo del pH in acidi forti e deboli . Idrolisi salina: calcolo del pH .

Soluzioni tampone :calcolo del pH 
Titolazioni acido base 

Obiettivi

· Saper cosa si intende per equilibrio di dissociazione

· Conoscere la definizione di sistema coniugato acido base 

· Scrivere l’equazione di autoionizzazione dell’acqua e la relativa costante di equilibrio 

· Definire il concetto di pH
· Interpretare il comportamento di acidi e basi 

· Sapere come si realizza una titolazione acido-base 

· Indicare la composizione e spiegare il comportamento chimico di una soluzione tampone 

· Illustrare il fenomeno di idrolisi 

U.D. n.4

Contenuti 

· Termochimica: variazioni di energia nelle reazioni. Definizione di sistema e ambiente. Definizione dello stato standard. Funzioni di stato: E, H, S. G e relazioni che le legano.

· Primo e secondo principio della termodinamica. Legge di Hess.  Spontaneità delle reazioni chimiche.

Obiettivi

· Definire un sistema termodinamico e il concetto di funzione di stato.

· Definire il concetto di calore di reazione.

· Conoscere il primo principio della termodinamica e definire il concetto di energia interna.

· Definire la funzione di stato entalpia e metterla in relazione al calore di reazione.

· Saper applicare la legge di Hess nelle diverse tipologie di reazione

· Coalcolare il calore di reazione utilizzando i ΔH di formazione
· Enunciare il secondo principio della termodinamica e applicarlo alle trasformazioni chimiche.

· Definire le grandezze termodinamiche: entropia ed energia libera.

· Usare le variazioni di H, S, e G come criterio per la previsione di reazioni spontanee.

Prove di Laboratorio

· Problem solving sulla molarità

· Studio della velocità di una reazione  (Mg + HCl)
· Effetto della concentrazione, della temperatura e del catalizzatore sulla velocità di reazione 

· Il principio di Le Chatelier 
· Conducibilità di acidi forti e deboli

· Reazioni di precipitazione ed effetto dello ione a comune
· Reazioni chimiche e stato di equilibrio 

· Riconoscimento di sostanze acide e basiche attraverso l’uso di indicatori 

· Titolazione acido forte-base forte

· Verifica sperimentale del fenomeno dell’idrolisi salina 

· Verifica sperimentale dell’effetto tampone 

· Misure di ph con il piaccametro.
· Il calore molare.

· Verifica sperimentale della legge di Hess,

Cesano Maderno, 05/06/2010  
Firma dei docenti 



Firma degli studenti
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